
Nella lunga storia dei concerti

dell’Unione Musicale ce n’è uno

davvero memorabile, che corre 

però il rischio di cadere nell’oblìo, 

o di essere ricordato da pochi. Pochi

furono infatti coloro che quella 

sera dell’inverno 1987 riuscirono a

raggiungere l’Auditorium di via

Rossini, a causa di una delle più

abbondanti nevicate che Torino

ricordi. Come documentato dalla

cronaca de “La Stampa” la situazione

delle strade e dei trasporti era 

al collasso, ma l’appuntamento era

davvero di quelli irrinunciabili. 

Sul palco c’era uno di quei maestri

del violoncello che nel nostro secolo

hanno reso grande questo strumento.

I pochi irriducibili, che osarono sfi-

dare l’impraticabilità delle strade, 

si sistemarono intirizziti nelle

poltrone, alcuni senza neanche

togliersi sciarpe e cappotti. Lo 

stesso Maestro, avvezzo a confrontarsi

con sale calde per il semplice fatto 

di essere gremite, ben comprese 

la situazione e reagì da suo pari

all’inclemenza del clima. Scelse 

un repertorio particolarmente

effervescente e consono al suo

virtuosismo, e cominciò a darci

dentro. Fin dalle prime note

l’umore della sala iniziò a scon-

gelarsi, il pubblico dimenticò

l’inverno e ricambiò l’esibizione del

maestro con altrettanto calore (forse 

è vero che il pubblico torinese è un

po’ freddino, ma quanto cambia

quando suonano musicisti capaci 

di rompere il ghiaccio!). Bis dopo bis

il concerto si prolungò ben oltre il

previsto, prima che il pubblico,

ormai accaldato come in un concerto

rock, si rimettesse in marcia verso

casa sotto nuovi, sempre più

incalzanti fiocchi di neve. Basta 

dare un’occhiata al programma

2002/03 dell’Unione Musicale 

(se volete anche su internet:

www.unionemusicale.it) per avere

la certezza che sarà una stagione

particolarmente fortunata dal 

punto di vista musicale. Non

possiamo garantire altrettanto dal

punto di vista meteorologico. In

ogni caso vi consigliamo di

prenotare i vostri posti per tempo

telefonando allo 011 5669811. E,

non si sa mai, di dotarvi di

pneumatici antineve.

La celebre nevicata dell’87

e il violoncello che infiammò

l’Auditorium.
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